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“IL  SISTEMA DEI  VINCOLI”  NEL  TERRITORIO  DELLA  CITTÀ  METROPOLITANA DI
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PARTE  IV  DEL  D.LGS.  152/2006  E  S.M.I.  SULLA  BASE  DEI  CRITERI  DI
LOCALIZZAZIONE  DEGLI  IMPIANTI  INDIVIDUATI  DAL  PIANO  DI  GESTIONE  DEI
RIFIUTI DEL LAZIO APPROVATO CON D.C.R. N. 4/2020.
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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more
dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili,  i
Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

VISTO

l'art. 1 comma 16 della Legge 7 aprile 2014 n. 56, "Disposizioni sulle Città Metropolitane,
sulle Province, sulle unioni e fusioni dei Comuni" per il quale dal 1 gennaio 2015 la Città
metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma;

lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che
"nelle   more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

il  D.Lgs 152/2006 e s.m.i.,  parte IV,  che all’art.  197 comma 1 lett.  d)  stabilisce tra le
competenze assegnate alle province sulla gestione dei rifiuti “l'individuazione, sulla base
delle previsioni del piano territoriale di coordinamento di cui all'articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, ove gia'  adottato,  e delle  previsioni  di  cui
all'articolo 199, comma 3, lettere d) e h), nonche' sentiti l'Autorità d'ambito ed i comuni,
delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, nonchè' delle
zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti.”;

la Legge della Regione Lazio 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della gestione dei
rifiuti) e ss.mm. e ii. che all’art. 5 comma 1 lett. e-bis attribuisce alle province le funzioni
previste dall’art. 197 c. 1 lett. d) della parte IV del D.Lgs. 152/2006 ed all’art. 7 comma 3
lettera f) demanda al piano regionale di gestione dei rifiuti la definizione dei criteri per
l'individuazione, da parte delle province  “delle aree non idonee alla localizzazione degli
impianti  di  smaltimento e recupero dei  rifiuti,  nonché per l'individuazione dei  luoghi  o
impianti adatti allo smaltimento”;

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) di cui all'art. 20 c. 2 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267 approvato dalla Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma
Capitale, con Delibera di Consiglio n. 1 del 18/01/2010, che determina gli indirizzi generali
del territorio e riporta i vincoli territoriali previsti dalle specifiche norme di tutela;

il  Piano  Regionale  di  Gestione  Rifiuti  della  Regione  Lazio  approvato  con  Delibera  del
Consiglio della Regione Lazio n. 5 agosto 2020 n. 4 (B.U.R.L. n. 116 del 22/09/2020 Suppl.
n. 1), che aggiorna il  piano regionale di gestione dei rifiuti  approvato con Delibera del
Consiglio regionale 18 gennaio 2012, n. 14 e definisce il quadro complessivo delle azioni
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da attivare ai fini della costituzione di un sistema organico e funzionalmente integrato di
gestione dei rifiuti nel territorio regionale;

PREMESSO

che  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  Piano  di  Gestione  Rifiuti  della  Regione  Lazio
approvato con Delibera del Consiglio regionale 18 gennaio 2012, n. 14, l’allora Servizio
1”Gestione  Rifiuti”  del  Dipartimento  IV  della  Provincia  di  Roma  ha  provveduto  ad
individuare le aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero
dei rifiuti, nonché ad individuare i luoghi o impianti adatti allo smaltimento, ed a tal fine in
collaborazione con il Servizio GIS dell’Amministrazione ha realizzato un elaborato grafico
che è stato trasmesso a Roma Capitale, alla Regione Lazio e al Ministero dell’Ambiente con
nota prot. n. 90247 del 07/06/2012 e con successiva nota prot. n. 177300 del 19/11/2012;

che, su richiesta della Regione Lazio con nota prot. 247816 del 11/05/2016, acquisita al
prot. n. 69063 del 16/05/2016, il Servizio 1 “Gestione Rifiuti” del Dip. IV ha effettuato un
aggiornamento della cartografia denominata “Il sistema dei vincoli”, ricognitiva delle aree
idonee e non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti
nel  territorio  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale,  di  cui  alla  Determinazione
Dirigenziale R.U. 1012 del 19/03/2018 e successiva Determinazione Dirigenziale R.U. 5545
del 20/12/20218;

che  a  seguito  dell’aggiornamento  del  Piano  di  Gestione  Rifiuti  della  Regione  Lazio
approvato con Delibera del Consiglio della Regione Lazio n. 5 agosto 2020 (B.U.R.L. n. 116
del 22/09/2020 Suppl.  n.  1) il  Servizio 1 “Gestione Rifiuti  e Promozione della Raccolta
Differenziata” del Dip. III, sentiti i Comuni metropolitani, con Determinazione Dirigenziale
R.U.  2449 del  14/07/2021 e con successiva  Determinazione Dirigenziale R.U.  3239 del
21/09/2021 ha aggiornato la cartografia che individua “il sistema dei vincoli” nel territorio
della Città metropolitana di Roma Capitale, redatta ai sensi dell'art. 197 comma 1 lettera
d) della parte IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. sulla base dei criteri di localizzazione degli
impianti  individuati  all’Allegato A, Cap. I  “Criteri  generali  per la localizzazione di  nuovi
impianti”  del citato piano di gestione dei rifiuti, del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (P.T.C.P.) di cui all'art. 20 c. 2 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 approvato dalla
Provincia di Roma, ora Città metropolitana di Roma Capitale, con Delibera di Consiglio n. 1
del 18/01/2010, del nuovo Piano Paesistico della Regione Lazio approvato con Delibera del
Consiglio della Regione Lazio n. 5 del 21 aprile 2021 (B.U.R.L. n. 56 del 10/06/2021 Suppl.
n. 2) e tenendo conto delle osservazioni trasmesse dai comuni del territorio metropolitano.

Considerato

Che la Direzione del Dip. III con nota del 04/08/2022, nell’ambito della redazione del Piano
di Gestione Rifiuti della Città Metropolitana di Roma Capitale, ha chiesto alla Regione Lazio
di  poter  acquisire  i  dati  vettoriali  aggiornati  relativi  al  Piano  di  Tutela  delle  Acque
Regionale aggiornato, approvato con D.C.R. n. 18/2018, con particolare riferimento alle
risorse idropotabili ed alle rispettive aree di salvaguardia;

che il Servizio 1 Dip. III con nota prot. n. 151199 del 30/09/2022 ha chiesto alla Regione
Lazio  chiarimenti  in  merito  alla  corretta  interpretazione  del  criterio  di  localizzazione
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elencato nella Tabella 4 dell’Allegato A del Piano di gestione dei rifiuti del Lazio approvato
con D.C.R. 5 agosto 2020 n. 4 riportante i fattori escludenti per gli aspetti idrogeologici di
difesa del suolo;

che la Regione Lazio ha dato riscontro alla Direzione del Dip. III  con nota prot. reg. n.
812383 del 25/08/2022 ed al Servizio 1 del Dip. III con nota acquisita in data 12/10/2022 al
prot.  158055  chiarendo  che  “il  criterio  elencato  nella  Tabella  4  riportante  i  fattori
escludenti per gli aspetti idrogeologici di difesa del suolo è da considerarsi escludente di
tutela integrale nella zona di tutela assoluta e nella zona di rispetto, ai sensi dell’art. 94
rispettivamente commi 3 e 4 e del combinato disposto con il  successivo comma 6 del
D.Lgs.152/2006”;

che la Regione Lazio unitamente alle note sopra citate ha trasmesso gli shape files delle
aree di salvaguardia relative al Piano di Tutela delle Acque Regionali – P.T.A.R. approvato
con D.C.R. n.18 del 23/11/2018;

che si rende pertanto necessario acquisire i dati del Piano Regionale di Tutela delle Acque
trasmessi  dalla  Regione  Lazio  procedendo  all’aggiornamento  degli  elaborati  di
individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti smaltimento dei rifiuti,
nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento
dei rifiuti urbani nel territorio della Città metropolitana di Roma Capitale

che il Servizio 1 “Gestione Rifiuti e Promozione della Raccolta Differenziata” del 
Dipartimento III ha provveduto, con il supporto dell’Ufficio GIS del Dipartimento IV della 
CMRC, all’aggiornamento degli elaborati di individuazione delle zone idonee alla 
localizzazione degli impianti smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla 
localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani nel territorio della 
Città metropolitana di Roma Capitale con i nuovi dati trasmessi dalla Regione Lazio.

considerato che la risultanza della procedura prevista dall'art. 197 del D. Lgs. 152/2006 è 
un elaborato grafico ricognitivo, privo di contenuti discrezionali

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  è  privo  di  rilevanza  contabile  e  non  necessita
dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;
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DETERMINA

per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

·    di  aggiornare il  documento tecnico "Il  sistema dei  vincoli",  composto da n. 2 (due)
planimetrie (TAV. A e TAV. B) e “Relazione sui criteri previsti e rappresentati nelle tavole”
redatte dal Servizio 1 del Dipartimento III con il supporto del Servizio GIS del Dipartimento
IV di questo Ente, come allegate alla presente, e pubblicate con accesso pubblico sul sito
istituzionale dell’Ente, che rappresentano l’aggiornamento alla data di pubblicazione della
presente  Determinazione  delle  tavole  di  rappresentazione  delle  zone  idonee  alla
localizzazione degli  impianti  smaltimento dei  rifiuti,  nonché delle zone non idonee alla
localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani nel territorio della
Città metropolitana di Roma Capitale;

·   di dare atto che il documento tecnico denominato "Il sistema dei vincoli", composto da
n. 2 (due) planimetrie (TAV. A e TAV. B) e “Relazione sui criteri previsti e rappresentati
nelle tavole” che individuano le zone idonee alla localizzazione degli impianti smaltimento
dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di
smaltimento  dei  rifiuti  urbani  nel  territorio  della  Città  metropolitana di  Roma Capitale
assolve l’adozione degli atti obbligatori in materia di ciclo dei rifiuti previsti dall’art. 197
comma 1 lett. d) della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 5 comma 1 lett. e-bis della
L.R. Lazio 9 luglio 1998 n. 27 per “l'individuazione, sulla base delle previsioni del piano
territoriale di  coordinamento di  cui  all'articolo 20, comma 2, del  decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ove gia' adottato, e delle previsioni di cui all'articolo 199, comma 3,
lettere d)  e h),  nonche'  sentiti  l'Autorità  d'ambito ed i  comuni,  delle  zone idonee alla
localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla
localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti”;

·   di trasmettere la presente Determinazione e il documento aggiornato costituito da n. 2
(due) planimetrie denominato "Il  sistema dei  vincoli"  e “Relazione sui  criteri  previsti  e
rappresentati nelle tavole” al Sindaco della Città metropolitana di Roma Capitale per le
valutazioni e gli adempimenti di competenza;

·    di  comunicare l’avvenuto aggiornamento del  “Sistema dei  Vincoli” e “Relazione sui
criteri previsti e rappresentati nelle tavole” e le modalità di consultazione e acquisizione
alla Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, al Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, al Commissario straordinario del Governo per il Giubileo 2025 di cui
all’art. 1 comma 421 della Legge 30 dicembre 2021 n. 234 e D.P.R. 4 febbraio 2022 e
s.m.i. e ai Comuni del territorio metropolitano.

Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR del
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla pubblicazione.

Allegati:
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1  -  Tavola  A  –  “Analisi  preliminare  delle  aree  non  interessate  da  fattori
escludenti/condizionanti definiti dal piano regionale rifiuti (D.C.R. 04/2020 e s.m.i.) ai fini
dell’individuazione di aree idonee alla realizzazione di impianti di smaltimento e  recupero
dei rifiuti urbani”;

2  -  Tavola  B  –  “Analisi  preliminare  delle  aree  non  interessate  da  fattori
escludenti/condizionanti definiti dal piano regionale rifiuti (D.C.R. 04/2020 e s.m.i.) ai fini
dell’individuazione  di  aree  idonee  alla  realizzazione  di  impianti  di  discarica  dei  rifiuti
urbani”;

3   - Relazione sui criteri previsti e rappresentati nelle tavole;

consultabili  anche  sul  sito  istituzionale  nella  pagina  dedicata  al  seguente  link:
https://www.cittametropolitanaroma.it/homepage/aree-tematiche/ambiente/gestione-
rifiuti-2/ 
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